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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BBLGRADO. 27. - Da notizia di 

ottima fonte apprendo che die
tro interessamento del governo ju
goslavo. il governo albanese si è 
dichiarate disposto a dare inizio al 
rimpatrio di tutti i cittadini ita-
Unni residenti in Albania. Un pri
mo scaglione di 200 italiani partirà 
il 31 (jennaio p. v. ed un secondo di 
Ì50 seguirà il 7 febbraio. Il gover
no jugoslavo fornirà i me/zi di tra
sporto e l'assistenza ai civili ita
liani durante il viaggio di ritorno. 

La convenzione jugoslavo-u ina
ttese sul rimpatrio degli italiani e 
stata firmata nei giorni 6corsi. 

L'iniz'ntiva di Belgrado è un 
grande atto d'amicizia del popolo 
jugoslavo verso il popolo italiano. 
è una prova della volontà che ani
ma il governo jugoslavo di fare 
del tutto affinchè tra l'Italia e i 
paesi balcanici si crei una atmosfe
ra di sincera intesa e collabora
zione. 

ti. II. CANKI'A 

Doro LA BATTAGLIA SCI. SENATO 

Le destre minacciano 
rappresaglie contro la DC 

« 
Lucifero. Giannini r Mttl chiedono 
che I liberali abbandonino II Goierno 

Con 272 voti favorevoli e 89 con
trari l'Assemb.ea Costituente ha Ieri 
approvato !a legge elettora'e per 11 
Senato. Precedentemente l'Assemblea 
aveva deciso di affidai e alla Commis
sione parlamentar ;. 'in accordo con 
il Governo, i compito di revisionare 
le tabelle del e circoscrizioni t e t t o 
ia.!. Tale revisi.-ne dovrà essere com
pletata entro . 5 febbraio di modo 
che 'a legfje stessa rxvssa «-ssere pro
mulgata dal Capo dello Stato Mitro 
Il 10 febbraio 

Ma !a battaglia per 1" Senato, se t> 
finita iti sede di Assemblea, non 
sembra o rò finita In sede politica. 
I litorali infatti si sono riuniti as
sieme ai loro amici del • Blocco na
zionale * pei decidere le rappresa
glie da prendere nel confronti del 
d;rnocristianl. per l'atteggiamento da 

Capitalo europeo 
e lavoro italiano 

l.a f C o n f r r e n / a in tcrna / iona le 
per !a m a n o d'opera >, che si svol
ge a Roma in questi giorni si 
ch iuderà — ha detto il ministro 
saragat t iuno Trrmelloi i i — con 
< una parola di conforto per mi
lioni di esseri umani >. con < una 
parola di speranza e* di c e r t e / z a 
per lutto il mondo c iv i le >. Al 
c a n d i d o uco-minUtro . e s c o g i t a l o 
re da t e m p o di sempl ic is t ic i e 
provv idenz ia l i piani , lasc iamo la 
s u a ingenua fiducia: ai lavoratori 
il compi to , meno gradevo le ma 
più serio, di e l i m i n a r e il reale 
s ignif icato del le parole e dei pia
ni che alla Conferenza si v a n n o 
e s p o n e n d o e de l ineaudo. 

Un g iudiz io c o m p l e t o non può 
natura lmente essere d a t o : ma vi 
sono già c lement i sufficienti per 
esprimere, come lavoratori e co
me italiani, gravi preoccupaz ion i 
e per richiedere precise garanzie . 
Preoccupa innanzi tut to , il p u n t o 
di partenza del la Conferenza . Il 
« m o n d o c i v i l e » presente al la 
Conferenza è e sc lus ivamente il 
m o n d o capi ta l i s ta . Assenti gli 
« incivil i » paesi di .nuova d e m o 
crazia , quei paesi danub ian i e 
balcanic i che rappresentavano 
pr ima del la guerra una buona 
riserva di m a n o d'opera per il 
m o n d o capi ta l i s ta , e c h e oggi in
vece si s o n o permessi , basandos i 
e s senz ia lmente sul le forze nazio
nali . di far scompar ire la disoc
c u p a z i o n e d i v e n e n d o spesso, da 
esportatori di merce- lavoro a basso 
prezzo , importator i di m a n o d'o
pera. l .a pos iz ione obiett iva del
l'Italia nella Conferenza dei H 
paesj e quindi quel la del l 'unica. 
ul t ima, grande riserva « euro
pea » di merce- lavoro a buon 
merca to per i paesi capita l i s t ic i 
p iù avanzat i . Bisogna, in queste 
condiz ioni , o essere d u e vol te in
g e n u o o essere minis tro del IV 
G o v e r n o D e Gasper i per non ca
pire che i paesi capita l i s t ic i irn,-
portatori di m a n o d'opera hanno 
u n unico , prec i so interesse: far sì 
c h e l'Italia m a n t e n g a i suoi figli 
e li addestr i al l a v o r o Tino aj 20 
ann i : per poi farli produrre a l 
l'estero, e recuperarl i eventua l 
m e n t e a ìO-ftf) ann i q u a n d o han
n o c o n c h i u s o la loro att iv i tà pro
dutt iva . Per ottenere c i ò essi «nno 
p r o b a b i l m e n t e dispost i a finan
z iare q u a l c h e grosso centro per 
que l l 'addes tramento profess ionale 
che interessa la loro e c o n o m i a : 
de l l ' economia i tal iana — è trop
p o ev idente — (e nessuno intende 
farne loro una co lpa) non si 
p r e o c c u p e r a n n o affatto. 

Non occorre essere « uomini di 
sfato > per comprendere che co
sa b isogna fare in queste cond i 
zioni . II più sempl i ce dei lavora
tori c o m p r e n d e c h e c o n v i e n e 
s tr ingere determinat i accordi sul
l 'emigrazione. sul trat tamento de
gli emigrant i , la loro qualif ica 
profess iona le ecc . ; ma c h e tutto 
c i ò non p u ò e non d e v e essere 
il « toccasana > per i mil ioni d 
d i soccupat i i tal iani , per l'Italia e 
p e r il s u o avven ire . L'emigrazio
n e (control lata e garant i ta benin
teso . non quel la c h e organizza il 
c o n t e Jacini per Peroni ) p u ò rap
presentare un necessario so l l i evo 
temporaneo: ma in essa non p u ò 
cons i s tere d a v v e r o l 'avvenire del
l 'Italia. per ch i abbia a n i m o di 
i ta l iano . I . ' av \ cn i re del l 'Ital ia è 
ne l l o s v i l u p p o del la prinluzione 
i ta l iana, nel lo s lanc io de l le forze 
lavoratric i e p r o d u t t h e i tal iane. 
in Ital ia. 

Ma gli S forza , i Trcmel lon i . i 
Fanfan i non c o g l i o n o parlare da 
ital iani . F « i par lano ormai siste
m a t i c a m e n t e da < europei ». L'i
d e a l e di Fanfani è e un m o n d o lì- '«""« * stata proposta dal Pres ld^-e , 
, . . . . . , . della Federazione pensionati. De Mar 
b c r o a p e r t o ali a z i o n e interna di 
tutti i laboratori > con « •"dm-re 
di lavoratori intente a rendere 
p i ù prospero il m o n d o intero >. 
D e l l a prosperità dell 'Ital ia non 
par la . L'ideale di Trcmel loni e 
c h e gli i tal iani si s en tano « c i t 
tadini europei in territorio euro
p e o » . De i c i t tadini i tal iani in Ita
l ia non par la . E Sforza non c i 
parla di « i m p i e g o l ibero e digni 
toso del la m a n o d'opera > i ta l ia
na per la r icostruzione d'Ital ia. 
ben«i per la r icostruzione del 
l 'Europa. 

Essi par lano da « europei » og-
fì, a l la Conferenza del la m a n o 
d opera, c o m e par l eranno da « «'ii-
ropei » d o m a n i — sul terreno più 
s tre t tamente po l i t i co — per far 
ader ire l'Italia al n u o v o « ant i 
c o m i n t e r n » proposto da Bevin e 
a p p l a u d i t o da Marshall.' Ma non 
i n g a n n a n o nessuno. 

L a loro e Europa » non ha nien
t e a c h e vedere con la fraterna 
conv iTenza di popol i l iberi c h e 
h a n n o ne l l ' an imo i lavorator i e 
irli nomin i a m a n t i del la pace . E' 
o r m a i u n a m e n z o g n a sve la ta , una 
paro la logora, c h e non c o p r e e 
n o n giustif ica p i ù . ag l i occh i di 
n e s s u n o , il t rad imento degl i inte-
teasi naz iona l i . 
. U t C I O LOMBARDO RADICE 

UN GRANDE ATTO DI AMICIZIA VERSO IL NOSTRO PAESE 

La Jugoslavia ottiene 
il rimpatrio degli italiani dall'Albania 

U primo scaglione di 200 civili partirà il 31 gennaio, il 
secondo di 150 il 7 febbraio - L'interessamento jugoslavo 

questi ultimi assunto a proposito, ap-ire e punire i mandanti di slmili ge-
punto. dei dibattito sulla legge e.et- sta criminali, annidati ne. M S I 
torale per 1 Senato, quando, tradite 
.e destre, si tono aecoidati con i 
comunisti. 

Lucifcio. Giannini e N'ittl erano 
nc-1 complesso favorevoli a dui is
si me rappresaglie e proponevano l'u
scita dei rnnpiesentaiiM .lbpra.J da 
Governo. Tuttavia ogni decisione è 
stata pe'r il momento soppesa in 
quanto si aveva l'impiessloti» elle 
forse 1 medesimi rappresentanti li
berali al Cove-no potrebbero non 
servirsela di abbandonare II tanto 
difficilmente conquistato aottosegre-
tariatc 

NTè le cose vanno molto bpne ne;? ? 
altri partiti governa'lvi. Ieri 1! PRl 
ha sentito .i bisogno di f^r seeiilre 
a.Tapperò a' partito e al Paese di
ramato nella mattinata, un nuovo 
lungo comunicato nel quale la Dire
zione del Partito si sfoiz^ di mini
mizzare le scissioni verificatesi al 
centro e alla oase e « deplora •• le 
dimissioni deg'i onorevoli Azz.l e 
Paoluccl. 

Una inlerrooazirne a Sceiba 
sull'attentato di Messina 

MESSINA. 27. — I feriti in segui
to al bestia'e attentato di ieri alla 
Sezione comunista Malorana sono Iti 
li"ve mi? ioramento. 

La polizia ha Der ora limitato la 
sua attività al fermo di un giovane 
di Taranto. 

Un grande corteo si è svolto Ieri 
a tarda s^'-a dopo la riunione del 
Consiglio delle I "ghc, In piazza Cal-
ro'l I dirigenti della Camera del La
voro hanno parlato a una fol'a di 
cittadini In vivo f-rmento. 

I compagni Li Cau=I e Fiore hanno 
intanto presentato ogsl al "Assemblea 
Costituente una Interrogazione ur
gente al Ministro Sceiba « Poiché I 
precedenti attentati contro le sedi 
de; P C I — dice l'interrogazione — 
sono rimasti imounlti ed I fascisti lo
cali hanno considerato tale Impunità 
come un premio di Incoraggiamento 
si chlcae se II Ministro dall'Interno 
non ravvisi l'ugetite necessità della 
soppresslon*» di certa stampa perio
dica dichiaratamente fascista e di 
una urgente inchiesta per individua

la stata chiesta a Scc'bn una 
«posta seritU all'interrogazione. 

ri-

La situazione finanziare 
al Consiglio dei Ministri 

I. C"onMg..o dei Mtnls'rl che avi^b-
be dovuto riunii si lori, si Munirà 
Invece questa mattina 

Come è noto, il Consiglio riprende
rà la discussione sulle re'azionl eco
nomiche dei Ministri Tognl. Tremel-
loni e Segni, per chiudere Tesarne 
d^ila situazione finanziarla Miniato 
si con la catastrofica ie azione di Ei
naudi. 

Tra I provvedlment I all'ordire de. 
giorno, figura quel'o relativo all'In
vestimento di capita'l stranieri In 
Italia. I! Ministro Grassi presenterà 
inoltre un disegno di legge sulla isti
tuzione della Corte Costituziona e 
che. nei pomeriggio, verrà rlpresen-
tato all'Assemblea Costituente. An
che i piovvedimenti già sommaria

mente indicati d.ìl.'on Gonella a fa
vore dog.- (• s guanti e de1 perso
nale del'a seno.a media dovicboero 
venire discussi. 

Si ha Ino.tre ragione di ritenere 
eh.* il Consjg io -.1 picoecupe'a c'e'l? 
ripcicussionl che ia sva.utazlo.ie ile. 
f'j'iico può aveie sii! 'economia .ta-
liana. 

C LAM ORC SE DIMISSIONI DI PAULEY A WASHINGTON 

Un sottosegretario americano 
coinvolto in traffici scandalosi 

li tiro mancino di Stassen al sottosegretario alla Guerra • La 
campagna elettorale fa venire a gatta le magagne ad una ad una 

Militari dei 7 5 processati 
a Milane. Bologna e Palermo 
Si sono ->\oiti ieri a Milano a 

Ro'o^na ed a Pa'ermo dinanzi al 
r'spetti'.i 1 ributtili Militari procea-
bl a carico di gruppi di militari del
la ci: sse 102S. rei di a\erc espresso 
la loro protesta contro il proiungH-
•tiento della ferma Tutti t!ll Impu
tati sono stati assolti dall'Imputa
zione di ammutinamento 

Per « grida sediziose » sono st.itl 
condannati a Milano tre militari a 
tre mesi di reclusione con 11 bene
ficio delia condizionale, a Bologna 
tre millt-tri a tre mesi e tre a due. 
ed a Palermo quindici militari s'.no 
stati condannati a |>enc varianti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WASHINGTON. 27. — Grano, 

csplosirt e buoni dei tesoro, sono 
tre delle voci die alinieiitano in 
questi f/iorni la cronaca dcj Gior
nali americani, in relazione agli 
scandali nei quali sono coinvolte 
alcune tra le più note personalità 
della politica statunitense. 

Le ciccioni prtsidciut'ali del 
I(i48 battono alle porte, e la cam
pagna elettorale si vale di ooiii 
mezzo per gettare il discredito e 
coinvolgere in c/amorosi scandali 
i candidati più pericolosi e t par
titi avversari. I repubblicani han
no scatenato per primi l'o/ftnsifa 
e i democratici nono stati costretti 
a reggere il giuoco prendendo essi 
stessi l'inirtattra di - eotirare -• i 
funzionari governativi le cui gros
se responsabilità non possono es
sere nascoste. 

Ambasciatori e Senatori 

Il Ministro dell'Agricoltura 
Clinton Anderson ha pubblicato 
una nuova lista di funzionari e 
personalità politiche che hanno 

SI VUOLE ASSERVIRE L'ITALIA AL "BLOCCO OCCIDENTALE,. 

Che cosa prepara a Londra 
I ' ambasciatore Gallarati - Scotti ? 

PKR LA UIF1-S4 Dfcl DIRITTI DEL LAVORO 

Oggi nasce a Ferrara 
la Federazione dei Braccianti 

/ tutori del Congresso nazionale dei Pensionati 

FERRARA. 27. - Namerosl Inter-«voti contro 15 e 7 astensioni, il 
venti sulla relazione de! compagno progetto di legge governativo sul-
Bosi h^nno avuto uoso oggi al Pri- i s t i t u z i o n e di un mercato libero 
mo Congresso dei braccanti e sa- d n > 0 d „ , fe p r o g : a t e i 
tarlati agricoli. Sono stati aporofon- «• ' J», 
diti I prob.emi di tutte le cat-gori*. | Il ppogetto sulia liberta di com-
con riferimento pirticolarc alla di- marcio dell'oro era stato preceden-
socctipazionc. al collocamento d''la temente respinto dal gruppo paria-
mano d'opera, all'assistenza, alla prc- m c n t a r e socialista, riunitosi oggi. 
vldenza. r, R r u p r / 0 n a inoltro deciso di in-
gi^&rSS^f^&ì™™ - a delegazione dal Primo 
lato delle particolari condizioni di Ministro Schuman per cercare di 
disagio in cui vivono i lavoratori convincere il Governo a modifìca-
de'ìe lorc regioni, chlcdsndo l̂  fo re le sue decisioni. In seguito a ta-
lidnrleta ncl.a lotta del braccl?nti de! j e atteggiamento dei socialisti, v ie-
Nord e delle loro organizza o.ii. \ m a , n c o n _ i i r l e r a z i o r i c , a p o « . 

d S S i . ' T ' e a r ^ S - fflff-lc'^S: .«b-Hta di una erisi ministeriale 
missioni per il contratto nazlnn-lfi • 

ocV i!racocnfrauo <u monda deì riso. Venezia allagata dall alta marea 
per le varie catesorip e. Infine, p- r 

Un misterioso passo diplomatico di Palazzo Chigi a Londra - Si 
parla di un'alleanza militare con i guerrafondai anglo-americani 

ciò avvenisse - fin dal-

Drocedere a^'occupazione delle terre 
Incolte. 

Le delegate f mmlnili ninno rivol
to al Concres=o un invi'o f o r i i l o 
perchè aderisca a .a grande As 'se 
del'a Pace che avrà l ineo ne marzo 
a Roma 

VENEZIA. 57. — Un'eccez'cnalc al
ta marea si e verificata oggi a Vene
zia ed a Chioggia. Il fenomeno, d.ivu. 
to ad una situazione denress-cciaria. 
avente li suo centro nell'Atlantico, tra 
".'Irlanda e l'Islanda, na causato la 
nondazone delti piazza San Marco. 

Domarl li compagno Bo«l trarrà der.e zone di R alto e dil le Merce-
'e conclusioni Sarà ouindi app'ovT 
to !o Stature e ssrà e etto i' Comi-
tato d!r-tt' \o del'a nimvj F~d ra
zione dei b-acci^ntl. Giovedì avrà 
luogo In piazza dr'la Csf'-rirì e i n 
grande cj~rIz!o co i "intervento dei 
compagni Santi e Di Vittorio, 

r'.e. L'ingrossamento delle acque. .«-
solitamente raoido. ha p-ovocato i n . 
<*he l'allaeamcnto d' tutu i negoz: dei 
e n t r o . Per oltre due ore. Il traffi
co in città e rimasto paralizzato. 

Un dispaccio del l 'ANSA infor
mava ieri sera: « nel corso di 
un breve incontro dopo la riunione 
&• t capi dei gruppi parlamentari 
I on. De Gasperi. rispondeva al-
1 on. Nenni, che lo esortava a non 
legare il Paese con un'impegno in
ternazionale, " che il governo non 
aveva assunto alcun impegno del 
genere. Del resto aggiungeva il Pre
sidente del Consiglio, ia questione 
non è nemmeno oosta >. 

II compagno Nennt, com'è noto, 
dichiarava ieri ad un giornale del 
pomeriggio di svere avuto « una 
conversazione con il Presidente del 
Consiglio il quale gli aveva escluso 
in modo assoluto che il governo 
intenda assumere qualsiasi impe
gno di carattere internazionale. . . 

Nonostante le affermazioni fatte 
dàU'on. De Gasperi. si ha ragione di 
ritenere che il nostro Ministro de 
gli Esteri stia agendo segretamente 
per far trovare l'Italia, prima del
le elezioni, implicata in un'alleanza 
militare con l'Inghilterra nel qua
dro di quel Blocco occidentale pro
posto ne i giorni scorsi da Bevin in 
obbedienza alle direttive di Wash-
irgton. Questa supposizione è av
valorata d2lla notizia diffusa dalla 
agenzia Rcutcr in merito alle con
sultazioni anglo-francesi che *arpb-
btro in corso per l'inclusione de l 
l'Italia nel Blocco occidentale. Scri
ve la Reufer; 

- Si apprende da fonte degna di 
fede che sono in corso conversazio-
ri anglo-francesi circa l'inclusione 
dell'Italia nell'alleanza proposta 
dalle due potenze ai paesi del B e -
nelux Come si ricorderà, nel suo 
discorso ai Comuni il Ministro B«»-
vin aveva accennato all'eventuale 
tr.eresso dall'Italia n'Ha - u n i o n e 
occidentale - mediante la conc'u-

r t t b e che 
l'inizio... 

L'informazione della Rcutcr è 
confermata dall'agenzia americana 
INS la quale scrive che negli am
bienti diplomatici meglio informa
ti, d i . Londra si" è diffusa ieri la 
notizia che « l'Italia ha fatto una 
comtinfrartone all'Inghilterra rela
tivamente al progetto di unione 
dell'Europa Occidentale. Essa è na
turalmente materia di consultazio
ne tra i governi di Londra e di Pa
rigi. Stando alle voci correnti l'Ita
lia ha espresso il desiderio di e s 

al

ai 
De 

sere immediatamente associata 
le proposte anclo-francesi •> 

Di fronte alle precisazioni 
queste agenzie continuerà l'on. 
Gasperi ad ófTermare che la que
stione della partecipazione dell'Ita
lia al Blocco occidentale di Bevin 
•• non è stata nemmeno po.ita •>? La 
politica dell'attuale governo che 
finora non ha trp'asr'a*o alcuna o c . 
castone per manifestare la sua su 
bordinazione alla politica degli im
perialisti stranieri, non può certa
mente costituire una garanzia di 
sicurezza nella questione attuale 
del Blocco occidentale. 

E. PAUICV indica una carta della Corea: egli è convinto che quella 
zona può essere un ottimo terreno di sfruttamento per i suoi affari 

s'pectilato sui cereali. Nella lista 
figurano i nomi di Frank Pace, 
afsistente direttore dell'Ufficio del 
Bilancio Statale, James Brace am
basciatore a Buenos Ayres, U'in-
trop Brou'n cupo divisione del-
l'Ufficio Commerciale del Dipar
timento di Stato, il senatore de
mocratico Elmcr Thomas, sua mo
glie e il suo segretario privato. 
Molti impiegati sono stati intanto 
sospesi dalle loro fmt:t'ont p*r 
arer /ornilo in ffmpo di guerra 
informazioni riservate che condus
sero ad i l lecite e grosse specula
zioni sui cereali che fruttarono 
milioni di dollari. 

Uarold Stasstn, candidato re
pubblicano alla Presidenza, ha 
fatto in proposito rit*ela;toni scn-
sa:tonn!t che hanno provocato 
per/Ino Ir dimissioni del Sotfose-
grctario di Stato alla guerra, Ed-
u'in Paulcy. 

Trionfo specu'at'vo 

L'inchiesta su Paulcy ha rive
lato che questi ha sottratto al 
commercio ingenti quantitativi di 
petrolio, di olio di semi e di co
tone. Attraverso la sua conoscen-q. 
delle intftuiont del govirno in 
merito alla destinazione di tali 
materie prime. Paxiley è riuscito 
ad accumulare tniliotii di dollari 
con assegnazioni privihgiate, 

Edwin Patrio; non è nuovo ai 
trionfi speculativi: {jià un'altra 
volta egli — che è diventato mi
lionario per speculazioni nel 
campo dei petroli — era sfaro 

VERSO UN GRANDIOSO SVILUPPO DELL* ECONOMIA NELL' EST EUROPEO 

Accordo polacco - sovietico 
per un miliardo di dollari 
lonvprsaziuuì tra Stalin e ( ijrankwwia L'URSS tornirà ppr 5 anni fprro. petro
lio. orano, allenatine industriali o Irp un credito di 4.50 milioni di dollari 
MOSCA 27 — In seguito alle 

conversazioni svoltesi tra il Presi
dente del Consiglio dei Ministri 
dell'URSS. Stalin, il Ministro desìi 
Esteri. Molotov, e il Ministro del 
Commercio estero. Mikoyan. da 
una parte e In delegazione polac
ca — composta dal Primo Mini
stro Cyrpnkirwicz. il vice-primo 
ministro Gomulka. il Ministro del
l'Industria e del Commercio Mine 
— dall'altra è stato firmato ieri 

tone. o'iumfnto, amianto, automo
bili. trattrici ecc. La Polonia for
nirà all'Unione Sovietica carbone 
cok*'. zucchero, zinco, prodotti del
l'acciaio. materiale ferroviario, ce
mento, ecc. I prezzi saranno fissati 
annualmente in base alla scala In
ternazionale. unitamente ai princi
pali contingenti delle consegne. 

Il 26 gennaio è stato anche fir
mato un accordo sulla consegna a 
credito di attrezzatura industriale 

. . . . , „„ , jun accordo commerciale quinquin- [alla Polonia. In base a tale accor
s o n e di un trattato analogo a quel - n a / p f r a . d u < ? pae_s._ d f ) neJ periodo dal 1918 al l956 la lo anglo-francese II storno succes
sivo al discorso di Bevin l'Amba-
«ciatore d'Italia a Londra. Duca 
Tommaso Gallarati Scottf, si reco 
da Bevin per informarlo che il 
Governo it?li?no sarebbe lieto di f 
««sere associalo a quanto proposto (Polonia minfrah' di ferro, cromo e 
d a d i anelo-francest. ma preferì- menpanrse. prodotti petroliferi, co-

L'accordo pr"ifde uno scambio i an ione Sorietica consegnerà gra
di merci del valore complessivo di '.dualmente alla Polonia attrezzaiu-
oltre un miliardo di dollari per il\ra industriale particolarmente per 
periodo dal 1948 al 1952. inuori grandi impianti mttallurgi-

L'Unione Sovietica fornirà aVa\ci- d> cnerpia elettrica, per stabi-
'.'imcnfi ch in i lo (per la produzione 
Idi concimi azotati, soda, carburo. 

Il Congresso dei pensionati 
Nel corso della seduta di Ieri =>lì 

Toneremo nazionale etri pensioniti 
l'l«crlzIone di un pensionato In o*n! 
Il<ta rtl candida»! alle pro<*fmr rie

tino. nella %ua rrl-»rionr 
La proposta De Martino sarà \-o-1 

tata o i ; l dal Congresso. Oc;l inol-j 
tre verrà dl<cu*«a la possibilità di 
ro«t|:nIre una Federazione Interna-1 

'rionale etri pensionati. Il Coneremo | 
I Infinr. prima di conrlndere I M "I l 
| lavori, dovrà pronunciar*.! srl l i f , 

lazinne morale la'ta da De Mari "no 
all'Inizio dei latori e solle nr-n^fiche 
da annnrtarc .tlto Statato della Fé 
derazlone. 

Uno dopo l'altro i sindacati 
votano contro i crumiri 

// Segretario responsabile della CGIL precìsa la. posizione della CGIL 
verso il Fronte Democratico - Difesa dei ruoli unici per gli statali 

Il governo Schuman 
verso la crisi? 

Prosegue in tutta Ita.la la discus
sione. in sena a g i organismi sinda
ca."! d e e vari? categorie, su: • do
cumento Di Vittorio • per l'unità e dl-
scip'ina nei Sindacati. La discus
sione si risolve ovunque in una gran
de affermazione unitaria, che spezza 
su na«cere .e nanovre e 'e • infor-
.nazioni - de.la sta-npa gialla. Dopo 
le votazioni unsn.mi del portuali e 
dei pò.;giorici, dooo .e votazioni a 
schiacciante .". agcioranzs dei metal-
urgìci e deg;; edi 1. un'a.tra grande 

categoria — qu^.U d->l ceramisti « 
vetrai — si è p-onurciata contro 2 i 
scissionisti e i crunìrl. 

L a mozione votata da a Federarlo-
•ìe \etrai chiede espressamente * di 
non ammettere n-ssima azione ia 
q m e tenda, ne! eorso d e ' a realiz
zazione di .ina dc-lbrrazlone p:e-a 

La Commissione finanziaria della 
Assemblea respinge i o r o \ c e d i 

menti valutari di Ma>rr 

PARIGI. 27. — Sotto la presiden
za di Vincent Anno i il Consiglio a maggioranza, a rendere pubbliche 
dei Ministri francese si è riunito 
oggi dalle 19 alle 22.45. Al termine 
della 6eduta è stato diramato un 
breve comunicato l imit?ntes: ad 
affermare che s il Pres'dentc del 
Consiglio aveva tenuto al correrne 
il governo dello stato dei lavori 
dell'Assemblea nazionale •. Come è 
noto questi « lavori » sono consisti
ti essenzialmente nel rigetto da 
parte della commissione finanziaria 
dei progetti del governo in materia 
monetaria. 

La Commissione Finanziaria del
l'Assemblea Nazionale avova rf-

re- Siccome *i è fatto riferimento an- ni dei poste egrafor.ìci Ieri sera. 

evento.» opposizioni o comunque 
a fare opcr* dmigratorla di tali de
cisioni invitando .e masse degli or
ganizza ' i rompere l'unj'à e (a dl-
ìcip ina «1.iliaca e • A questa mozio
ne. che è stata approvata a'i'unanl-
mità ha apoos'o la prop'la firma tv,-
che 11 vlc*-scgr~tar:o d?mocrlstl-no 
del a Federazione. Giuseppa Fabiani 
dichiarando ci • il contenuto de ta 
medesima corrisponde a.la sua co
scienza. 

Smentita clamorosamente AÌ'.\% de
cisa volontà unitaria del lavoratori. 
la stan.pa gialla ha tentato ancora di 
seminare elementi di divMone spe
culando sulla predente adesione di or-

»nl»z*rIonl «Inducali o della »te«? 
spinto questo pomeriggio, con 17 j CGIL, al Tronti Democratico Topola-

cho ad picunc dicìiia:azlc;.c del com
pagno Di Vittorio gli abbiamo cnie-
3to che ci preci-asse '.a posizione del
la CGII-

DI Vittorio ci ha risposto che ne 
la Confederazione r.è a'cun a!«ro or
ganismo «Jtsdaea'e aderisce come ta
le a' Fronte: SJIVO restando na'u-a:-
mente il diritto di ciascun membro 
d* "orsanlzzazione di aderire perso
nalmente. Di Vittorio ha tenuto pero 
ancora una vo-ta a mettere In rilie
vo come nei s u d punti essenziali. 1 
programma de. Fror.te corrisposte a, 
qu;. o che !a*Cv~TL ha tracciato re i i 
suoi Cc igresS di N'apo I e Firenze, j 
In particolare per quanto si riferisce • 
alle riforme struttura'! indust-U'e.j 
agraria, bancaria e prevldenjl.-le. 

Ricordiamo. In proooslto. che t u ! 
ques'o programma conied-'rale tutte' 
le correnti si so^o pronunciate una- j 
n!-nemente. dimostrando In ta' modo 
come tutti g'I autentici Isvo-Mirl 
«iano concordi quanto ag t obbiettivi ' 
comuni 

Ieri. Intanto. Il compagno DI Vit
torio. nnltamen'e agli on II t.matfrl. 
Rapelll Fiorentino e T.l Carni, ha tn-
*ì4fo ali» Presidenza «Iella 0»«tltnen. 
te un o.d g. In cnl. all'atto dell» vo
tazione snrll statoti reglomli si riaf
ferma il principio dell'unicità e drl-, 
la continuità dello stato glnrlrl'co e 
del trattamenti, economico di tatti gli 
statali, mediante 11 mantenimento 
del moli nnlcl nazionali. 

La Seyre'erla confederali» ha com
piuto anch* un passo pr*wo II Go
verno In •oategno e t II» 

ecc.). nonché l'attrezzatura per la 
industria della lavorazione dei me
talli, tessile ecc. e per la ricojfru-
rion" di città e porfi. 

L'Unione Sovietica si è dichiara
ta d'accordo a concedere alla Po 
lonia un credito a medio termine 
per l 'ammontare di oltre 450 mi
lioni di dollari 

Il Governo soviet ico si è pure 
dichiarato d'accordo per vendere 
alla Polonia 200 mila tonn. di gra
no a credito, ciò che. congiunta
mente con le precedenti consegne 
di e r m o dall'Unione Sovietica alla 
Polonia, porta una fornitura c o m -

ir-.. 'riessiva di 500.000 tonn. per l'anno 
1 agricolo n corso. fine. Di Vitto io ha ricevuto una de-

caszlo ie di z->.fj«at sicl ia-i . acco-n-j 
pìcnatj dal segretario reglona'e de"a 
CGIL compagno Maci'usa. I qua I gli ! 
hsnro esoosto .» detesta situazione 
de .'Industria zo fìfera siciliana I 

Si apprende poi che giovedì 2S p v j 
ia Segreteria del'a Confederazione dell B \OD. \D 27 — II governo del 
Lavo-o si recherà a Mi ano per csa- Ipr.mo ministro iracheno Saleh Jabr. 
minare su oosto 'a situazione deli che ha re?enteniente negoziato con 
lavoratori • de le industri» di quel «Ila Gran Bretagna li nuoto trattato 
«itti. d: reciproca difesa, in base al qua-

Il aoverno iracI,3no 
dà le dimissioni 

le venivano concesse alia Gran Bre
tagna basi strategiche dell'Iraq, ha 
rassegnnto stasera le dimissioni 

Durante tutta la glornat-t a Bag
dad e In altre zone dell'Iraq si era
no svolti sar.guino&i disordini tra la 
rolla che manifestava contro II trat
tato e la polizia che ha fatto larga
mente us.» delle armi da fuoco 

Nuove preposte sovietiche 
per i l traffafo austriaco 

WASHINGTON. 27 — 11 Diparti
mento di Stato annuncia che il go
verno sovietico ha avanzate nuòve 
proposte per la soluzione della que
stione austriaca Si ritiene che la 
URSS intenda ridurre dei .'.o% le 
sue richieste d! rlpirazionl rei con
fronti «tell'AUiitria I e nuove pro
poste sono attualmente allo studio 
del Dipartimento di St«to 

rotui'ollo in uno scandalo del ge
nere. 

A'rl 1940 Pauley, allora tesorie
re del Partito Democratico e agen
te di cambi" dei limonati amfri - • 
crini del -petrolio, avi va offtrto al 
ministro deoli Interni lekes vi
stose somme da devolvere al 
. Fondo elettorale democratico •• 
chiedendo come contropartita un 
contratto di affitto per un appez
zamento di otto chilometri di ter
reno. di proprietà d:llo Stato ca
liforniano, nel quale vasti giaci- . 
vietiti di petrolio attendevano 
ancora di essere sfruttati. Ickcs 
aveva rifiutato l'offerta definendo' ' 
la ^scandalosa -. 

Sei '46 il Presidente Truman de
cadeva di nominare Paulcy sotto-
s"<jretnrio alla Marina ma a tele 
nomina si opponevo In commissio
ne interessata del Senato per il 
passato scandaloso dell'asp'ran'e. 
Pauley però riusciva ad entrare 
nel governo per la porta di servi
zio ottenendo la carica d* Assi
stente al Ministero della Guerra, 

Per rendersi conto in mano a 
quali uomini stano alcune delle 
leve decisive della politica omeri. 
cana basterà pensare che Paulcy 
è stato il rappresentante degli Sta
ti Uniti alla Commissione Interal
leata delle riparazioni a Mosca 1 
rapporti inviati in quel tempo da 
Paulcy. come del resto tutta la sua 
attività a Mosca, hanno avvio 
sempre e solamente lo sropo di 
sabotare qualsiasi accordo sulle 
riparazioni, ed hanno notevol
mente contribuito al fallimento 
della Conferenza di Londra del -
JW5. 

l a Banca Pi lon Read 

Pauley è slato fino ad oggi Con- • 
sigliere per le Riparazioni del Di
partimento di Stato e intimo col
laboratore del generale William 
Draper. ti quale, prima di esser 
promosso generale, era direttore 
della Banca DUlon Read, 

Altri scandali verranno ora fuori • 
in seguito alle accuse mosse dal 
senatore Bridyes il quale ha di
chiarato che alcune ditte pr i t i -
lepinfe molto vicine ni ooverno ri- • 
cevono contratti vanfnooiosi per la , 
costruzionc di strade, ponti e fcr- • 
rovie in Grecia in base al pro
gramma di aiuti di 300 milioni di -
dollari. 

BERNARD FOLXTON 

Le truppe comuniste 
a 33 km. da Nanchino 

N'AXCHIXO. 27 — Le forze del 
Kuomintang hanno iniziato la c o 
struzione di opere difensive alla 
perifsria di .N'inchino, in vista dei-
l'avvicinarsi delie truppe comuni
ste alla capitale. Si segnalano in
fatti combattimenti a meno di 31 
chilomttri a nord di Nanchino 

"Il rinvio delle elezioni 
equivarrebbe ad un colpo di stato,, 

Così ci ha dichiaralo Hi \ ilfono - UAM-A: " le forzi* più 
retrive It-mono ima »itloria ilellp for/p popolari.. - I r \ U -
HlTFU:" I a i oNliiiirnti» ha listalo ini limilo massimo.. 

L'Assemblea nazionale 
del Fronte democratico 

LA PRIMA ASSEMBLEA NAZIONALE DEI. FRONTE democra-
tiro popolare per il la*oro. la pace • la libertà. «I riunisce a Roma 
il '* febbraio prossimo. 

AU'Avsemh'ea partecipano personalità del mondo politico e coltu
rale e le rappresentanze dei Partiti e del movimenti -che hanno 
aderito al Fronte. I Comitati nationall de* movimenti per I ronfigli 
di Gestione, per la Costituente della Terra, per II Progresso del 
Mezzogiorno e per I romani democratici, I Comitati direttivi delle 
Alleanze femminile e giovanile, nonché le rappresentanze del Fronti 
provinciali. 

L'Assemblea lancerà la Carta costitutiva del Fronte. Indicando 
te vie della lotta per 11 lavoro, la pace e la libertà che saranno 
mostrate nelle grandi manifestazioni popolari che a\ ranno luogo 
in tatti | centri d'Italia l'I febbraio. 

I delegati dovranno essere provvisti di apposita delega, f biglietti 
d'invito possono esseri ritirati presso la sede provvisoria del Fronte. 

L'exentualltà di un rinvio dcùf e-
Icziori. malgrado tutte >c smei.'tte 
verbali ulTìc»5e ed ufficiai) di mem
bri del Governo rimine il problema 
iul quale rimane appuntata con pre
occupazione l'attenzione del Paese. 

Su t?le problema abbiamo i d « t 0 
ixmoscere Ieri li pensi).o di alcuni 
au'orevo'.l parlamentari 

Ed ecco quanto cj naiino risposto 
DI Vittorio. Segretario generale del
la CGIL, gli on.li Cianca •• Ccvo-
lotio. 

Parla Di Vittorio 
« San si può nettimene discuterà 

questo problema — ha detto. — Se 
U governo rinvtaue d» proprio ar
bitrio le elezioni qucx'o cqunnr-
rebbe od un colpo di stato contro 
fi quale il popolo avrebbe U dirit
to di «-«aoire co." mn.»sfi »o r-yore 
ptr riiderniare i principi di demO' 
creila e libertà sancii nella Co-
tvtuzume 

Del resto sono sicuro eh* un uo
mo come De Nicola cost'tutsca una 
tele OPTa-nzia dt rispetto dn diritti 
del popoto che nessuno no'ra tcii-
trre di ricorrere ad un mezzo de' 
genere per sottrarsi al verdetto po
polare ». 

Alberto Cianca 
«Se effettivamente esistono prr/p. 

pi Od uomini pofiMri « qu7lf pcn-
sotto ad un rinv'o delle aleroni — 
rmt'o cui aarebb* pretest* te sen

t ina™ dt agrttziont artificiose — 
b'yogmrrel.Oc ripetete ''a ''co cd:-
a.o "Vi>-s deus vull perdere...". 
£ mnegib le che le :OTIC p'u re-
'-nvc del p;e«c temono ma vizo-
r'osa aljerm.zio-ne delle forze vo~ 
p«arT ne» prossimi soi.rii . Se po-
tesstro speziare lo tinnì-e ottani--
mi,io del Fronte tiemcx.roi.co dei 
lavoro, della libertà e della p.ce. 
non crrebòe/o tcrucott nella scel
ta d'i nier:'. 

Ma non sarà possib'ic che ct>-
itoro. r.on dico prevalgano mo svi
no in arado di mettere in atto i 
•oro faziosi disegni se t pcrl-t» po-
vo'.art. cui spel'.a principalmente la 
Q'frsa del nuovo Ordine rrpuhb.'t-
cario, eserciteranno severe viQitantc 

L'on. Cavolotto 
« .Von credo che (e elc-'ont a 

poss:no rinviare. La Costituente 
ha fissalo al governo un l»m»:« ino»-
s'mo enrro il quale devono tssere 
convocali t comizi: e co perchè »JI-
te»( di non consentire che un go
verno di prtrfe no'essr porernere 
praticamente senza il conVm;iG del 
Pìriamento se roti pe» il pcrtor.o 
strettamente necessario pei i ri
spetto de, termini delle Uog- elet
torali. Abbtnmo votolo ta legge n*r 
il Senato a Tempo d, record e rcm • 
nt è usei'a una bella cosa, colere
mo alt sfitutf special» minsi fzr.zi 
discussione Sarebbe tssurdo 'ae 
coti. nre«to e male. p«t T>'~" •••n-
rfare U « intoni K 
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